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MARETTIMO,
LA SACRA

Hiera, isola sacra, cosi la chiamarono i
Greci. E davvero, ancora oggi, a Maretti-
mo si awverte qualcosa di quella antica
sacralita percorrendo le stradine silen-
ziose del grazioso paese, scrutando i vol-
ti della gente isolana che dedica la pro-
pria vita al mare e che dal mare si atten-
de la risposta per ogni sua domanda.

MARETTIMO,
THE SACRED HIERA
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The sacred island, so called by the greek.
And today in Marettimo you can actu-
ally feel that ancient sacred atmosphere
along the small silent streets of the nice
town, scanning the faces of the is-
landers who devote their lives to the sea

and who expect the answers to their {a

questions to come from the sea as well.
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i approda allo Scalo Nuovo e subito si
ha l'impressione di essere sovrastati
dalla montagna, incombente e mae-
stosa. Ma € lo Scalo Vecchio, sul lato
opposto, il vero porticciclo dei pescatori di
Marettimo. Da qui, puntando lo sguardo ver-
so Nord, si scorge Punta Troia che con fierez-
za si protende verso il mare con il suc Castel-
lo costruito dagli Spagnoli nel XVII secolo.
Lasciando il paese, sequendo una mulattiera
che risale il fianco della montagna, si giunge
alle Case Romane dove si trovano i resti di
una costruzione romana ed un piccolo tem-
pio risalenti, probabilmente, ai primi secoli
dell'era cristiana a testimoniare che Maretti-
mo fu sede di un presidio romano.
Ritornanda nella parte meridionale del paese
si inizia la scoperta e l'esplorazione della man-
tagna attraverso una strada che nel primo
tratto costeggia il mare e poi comincia a salire
verso Punta Spinone (m. 320). & d'abbligo una
sosta per volgere lo sguardo verso il mare e
gadere dello splendore di Cala Marino. Si pro-
segue per sentieri verdeggianti e silenziosi im-
mersi nella bellezza della vegetazione andan-
do incontro ad un paesaggio che man mano
diventa sempre piu aspro e selvaggio, per arri-
vare infine, ridiscendendo, al Faro di Punta Li-
beccio. Sara difficile dimenticare la bellezza
dei panorami, la suggestione dei luoghi!
Se, da un lato, le escursioni in montagna, pos-
sibilmente con la guida della gente del luogo
dati | sentieri talvolta impervi e ripidi, consen-
tono di conoscere e vivere |'isola in totale ar-
monia con la natura, di scoprire le peculiarita
della flora di Marettimo che presenta numero-

anding at Scalo Nuovo you soon feel
dominated by the impending and majes-
tic mountain. But Scalo Vecchio, on the
opposite side, is the real fishermen’s har-
bour in Marettimo. Ffrom here, if you let your
eye dwell northward, you can see Punta Troia,
boldly stretching herself towards the sea, with
her castle built by the Spanish in the 17th cen-
tury. Lleaving the town and following a mule-
track climbing up the mountain you can reach
Case Romane and find some roman ruins and a
small temple dating back, probably, to the first
centuries of the christian era and testifying
Marettimo was a seat of a roman fortified
place.
While getting back to the southern part of the
island you start discovering and explaring the
mountain, walking along a road skirting the
sea in its first tract and then climbing up
towards Punta Spinone (320 metres). Here you
should stop and turn your eyes towards the sea
and enjoy the splendour of Cala Marino. Then
you go chead walking along verdant and silent
paths immersed in the beauty of the vege-
tation, meeting a more and more wild and
rough landscape. Coming down again you
finally reach the lighthouse of Punta Libeccio. [t
will be difficuli to forget the beauty of the
landlscape and the awesomeness of the ploces!
If, on one hand, the excursions to the moun-
tains, if possible under the guidance of the
islanders since the paths are sometimes
impassible and steep, give the opportunity to
know and live the island in total harmony with
nature, to discover the peculiarities of Maret-
timo’s flora with its numerous species of plants,
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sissime specie di piante alcune delle gquali as-
senti nel resto della Sicilia, dall'altro I'approccio
con l'isolardal mare & di sconvolgente bellezza.
Partendo dal porto e navigando verso Nord, si
osservino le coste alte e lo scoglio del Cam-
mello posto vicine alla riva, quasi all'ingresso
della Grotta del Cammello dove & possibile
entrare eon la barea e raggiungere la spiag-
getta di ghiaia in fondo alla grotta. Prose-
guendo per Punta Troia e superato il promon-
torio, un‘altra sosta alla Grotta del Tuono, nel-

some of which are absent in the rest of Sicily,
on the other hand reaching the island from the
sea is an extraordinarily beautiful experience.

Leaving the harbour and sailing northway. you
can see the high coastline and the Scoglio del
Cammello, near the shore, almost at the
entrance of the Grotta del Cammello, which
you can enter to reach the pebble beach at the
end of the Cave. Going on for Punta Troia and
passing the Cape there's another stop, at the
Grotta del Tuono, on the northern coast of the

Punta Troia; sulla sommitt, il Costello
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la costa settentrionale dell'isola che termina
con Punta Mugnone. Da qui comincia il fan-
tastico scenario della costa occidentale: rocce
altissime, dolomitiche, a picco su un mare tra-
sparente di un turchese profondo, splendide
grotte, colori ora intensi ora sfumati special-
mente al tramonto a seconda dei giochi di lu-
ce creati dai raggi solari contro le pareti roc-
ciose e sulla superficie dell'acqua. Cala Bianca
dominata da Capo Bianco (m. 400), Grotta
Perciata, Cala Bombarda e poco pil a sud la
grotta omonima, ed ancora la Grotta del Pre-
sepio all'interno della quale le rocce, erose dal
mare e dal vento, hanno assunto forme asso-
miglianti a statue di stalattiti e stalagmiti che
la fantasia popolare ha riferito a figure da
presepe.

A Cala Spalmatere si apre una piccola spiag-
gia a ridosso dal vente grecale. Dopo Punta
Libeccio comincia la parte meridionale dell'i-
sola. Qui la costa sempre alta diventa perd
verdeggiante e procede fra piccole cale e
sporgenze fino all'estremita di Punta Bassana.
Ora si risale verso il porto, con gli occhi colmi
di bellezza e di stupore, con I'animo sereno g,
Marettimo, solitaria e selvaggia, piccola isola
sacra si &, inevitabilmente, insediata nella
mente e nel cuore.

island which ends with Punta Mugnone.
Here's the fantastic scenery of the western
coast: high rocks, dolomitic, o sheer drop to a
transparent and deep turquoise sea, won-
derful caves, now intense, now soft colours,
especially at sunset, according to the play of
light created by the sunbeams against the
rocky faces and the surface of the water.
Cola Bionca dominated by Capo Bianco (400
metres), Grotta Perciata, Colo Bombarda
and going southward its homonymous cave,
and Grotta del Presepio in which the rocks
erosed by the wind and washed by the seaq,
have taken the shape of stalactite and
stalogmite statues which popular fantasy
has referred to as Christmas crib figures.

At Cala Spalmatore there's a small beach
sheltered from the Gregale wind. Passing
Punta we're in the southern part of the
island. Here the high coastline is verdant and
it advances through small cove projections
reaching the extremity of Punta Bossana. At
this point you go back up towards the
harbour: your eyes will be overflowing of
beauty and wonder, you'll have a serene soul
and Marettimo, this small sacred island,
solitary and wild, will have inevitably won
your mind and heart.
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